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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G. Pascoli” 

P.zza Umberto I, 83040 FRIGENTO (AV) 
Con Sezioni Associate di GESUALDO – STURNO - VILLAMAINA  

Regolamento sull’uso dell’Intelligenza Ar�ficiale all’interno 
dell’is�tuzione scolas�ca 

(Approvato dal Collegio dei docen� del 15 dicembre 2025) 

(Approvato dal Consiglio di Is�tuto del 22 dicembre 2025) 

 

Titolo I – Disposizioni generali  
Art. 1 – Finalità del regolamento  

1. Il presente regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Ar�ficiale (IA) all’interno dell’is�tuzione 
scolas�ca al fine di garan�rne un u�lizzo e�co, sicuro e conforme alle norma�ve vigen�.  

2. Gli obie�vi del regolamento sono:  

• garan�re la tutela della privacy e della sicurezza dei da� personali;  
• definire linee guida per l’u�lizzo dell’IA nella dida�ca e nella ges�one scolas�ca;  
• promuovere la formazione del personale e degli alunni per un uso consapevole dell’IA;  
• prevenire rischi lega� alla manipolazione, al plagio e ai pregiudizi algoritmici (bias).  

Art. 2 – Definizioni e ambito di applicazione  

1. Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informa�ci in grado di analizzare da�, generare contenu�, 
prendere decisioni o supportare a�vità umane con vari livelli di autonomia.  

2. Strumenti di IA: so�ware, piataforme e applicazioni basate su modelli di IA, inclusi il machine 
learning, i modelli linguis�ci (LLM) e i sistemi di generazione mul�mediale.  

3. Deployer: qualsiasi soggeto (docente, alunno, personale scolas�co) che u�lizza strumen� di IA 
all’interno della scuola.  

4. Il regolamento si applica a tuto il personale docente e non docente, agli alunni e alunni e alle 
famiglie, nell’ambito delle a�vità dida�che e amministra�ve della scuola.  

Art. 3 – Principi generali per l’uso dell’Intelligenza Ar�ficiale  

1. L’uso dell’IA deve essere conforme ai principi di trasparenza, sicurezza, equità e rispeto della 
privacy.  

2. L'IA non può sos�tuire il ruolo educa�vo e valuta�vo del docente.  
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3. L’adozione degli strumen� di IA deve essere coerente con il Piano Triennale dell’Offerta 
Forma�va (PTOF) e il Pato Educa�vo di Corresponsabilità.  

4. L’IA non deve generare discriminazioni o condizionamen� sugli alunni.  

  

Titolo II – Uso dell’Intelligenza Ar�ficiale da parte del personale scolas�co  
Art. 4 – Uso dell’IA da parte dei docen�  

1. I docen� possono u�lizzare strumen� di IA a supporto dell’a�vità dida�ca, esclusivamente nel 
rispeto delle finalità educa�ve, evitando un u�lizzo passivo o non consapevole.  

2. L'IA può essere usata per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento degli alunni, 
elaborare materiali dida�ci, ma non deve sos�tuire la valutazione del docente.  

3. Non è consen�to l’u�lizzo dell’IA per automa�zzare interamente le correzioni delle verifiche 
senza supervisione umana.  

4. L'uso degli strumen� di IA da parte dei docen� deve rispetare le norma�ve vigen� e le 
disposizioni della scuola in materia di tutela della privacy.  

5. L'u�lizzo deve tenere conto dei limi� contratuali rela�vi all’età degli alunni, stabili� dai fornitori 
di IA e dalle norme vigen�.  

6. La scelta degli strumen� deve essere coerente con quanto previsto dal PTOF in merito 
all'adozione dei materiali dida�ci.  

7. L'uso degli strumen� di IA non deve comportare cos� aggiun�vi per gli alunni e le famiglie, salvo 
approvazione secondo procedure condivise.  

Art. 5 – Uso dell’IA per la ges�one amministra�va e is�tuzionale  

1. Gli strumen� di IA possono essere u�lizza� per migliorare i processi organizza�vi, purché 
rispe�no la norma�va sulla protezione dei da� personali (GDPR).  

2. L’IA non può essere impiegata per decisioni automa�zzate che abbiano conseguenze direte 
sugli alunni o sul personale, senza supervisione umana.  

3. L'uso degli strumen� di IA per a�vità is�tuzionali e per la produzione di a� e documen� deve 
rispetare le norme vigen� e le disposizioni scolas�che in materia di privacy, sicurezza dei da� e 
infrastrutura informa�ca.  

4. La responsabilità del contenuto dei documen� prodo� con l'IA rimane in capo alla persona 
fisica che ha u�lizzato lo strumento.  

5. La responsabilità delle decisioni resta in capo alle persone fisiche anche quando si siano avvalse 
del supporto dell’IA.  
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Art. 6 – Formazione del personale sull’Intelligenza Ar�ficiale  

1. La scuola promuove percorsi di formazione sull’IA per docen�, personale ATA e alunni.  

2. La formazione deve includere:  

• uso sicuro dell’IA in ambito dida�co e amministra�vo;  
• e�ca e responsabilità nell’uso dell’IA;  
• prevenzione del plagio e dell’abuso degli strumen� di IA.  

Art. 7 – Responsabilità e limi� nell’uso dell’IA  

1. L’u�lizzo improprio dell’IA da parte del personale può comportare sanzioni disciplinari.  

2. È vietato l’uso dell’IA per la sorveglianza degli alunni o per la raccolta di da� sensibili senza 
autorizzazione.  

  

Titolo III – Uso dell’Intelligenza Ar�ficiale da parte degli alunni  
Art. 8 – U�lizzo dell’IA a fini dida�ci  

1. Gli alunni possono u�lizzare strumen� di IA esclusivamente per scopi educa�vi, soto la guida 
dei docen�.  

2. È vietato l’uso dell’IA per automa�zzare compi� o verifiche.  

Art. 9 – Limitazioni d’età per l’uso dell’IA  

1. L’accesso agli strumen� di IA deve rispetare le limitazioni d’età imposte dai fornitori e dalle 
linee guida ministeriali.  

2. Per gli alunni l’u�lizzo degli strumen� di IA deve essere approvato dai genitori o tutori legali.  

Art. 10 – Plagio, originalità e dichiarazione d’uso dell’IA  

1. Gli alunni devono dichiarare esplicitamente se e come hanno u�lizzato strumen� di IA nei propri 
lavori scolas�ci.  

2. L’uso dell’IA senza dichiarazione è considerato plagio e può comportare provvedimen� 
disciplinari.  

3. I docen� devono fornire criteri chiari per dis�nguere un uso legi�mo da un uso scorreto 
dell’IA.  

Art. 11 – Responsabilità degli alunni e delle famiglie  

1. Gli alunni sono responsabili di qualsiasi contenuto prodoto con strumen� di IA.  
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2. I genitori sono responsabili per l’uso dell’IA da parte dei figli al di fuori dell’ambito scolas�co e 
devono essere coinvol� nella formazione sull’uso consapevole dell’IA.  

Titolo IV – Privacy, sicurezza e valutazione dei rischi  
Art. 12 – Protezione dei da� personali e sicurezza informa�ca  

1. L’uso dell’IA deve rispetare le norme sulla protezione dei da� personali (GDPR).  

2. È vietato u�lizzare strumen� di IA che richiedano da� biometrici o sensibili, o che possano 
profilare alunni e docen�.  

3. Il Responsabile della Protezione dei Da� (DPO/RPD) deve valutare ogni strumento di IA prima 
della sua adozione.  

Art. 13 – Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)  

1. L’introduzione dell’IA nella scuola deve essere accompagnata da una valutazione dei rischi lega� 
a: stress di lavoro-correlato per docen� e personale ATA; cybersecurity e protezione dei da�.  

2. Il DVR deve essere aggiornato periodicamente in collaborazione con il Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (RSPP).  

Art. 14 – Monitoraggio e revisione del regolamento  

1. Il regolamento sarà aggiornato al sorgere della necessità di adeguarsi all’evoluzione norma�va e 
tecnologica.  

2. Il Dirigente scolas�co, in collaborazione con il Collegio dei Docen�, il Consiglio d’Is�tuto e il DPO, 
valuterà l’efficacia del regolamento e proporrà eventuali modifiche.  

 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Prof.ssa Lucia Ranieri 

firma autografa sostituita a mezzo stampa" (ai sensi 
dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 
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